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Trieste, settembre 2015 
 
 
 

 
Premessa 
 

Il presente documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2014”, di seguito PPO 2014,  fornisce la pianificazione delle attività da 

realizzare a valere sulla annualità 2014 del Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020, di seguito POR FSE. 

Il POR, al momento della stesura del presente documento, è stato oggetto di approvazione preliminare da parte della Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2014 ed 

è stato trasmesso alla Commissione europea il 22  luglio 2014, termine utile ai fini di quanto previsto dall’articolo 26, comma 4 del regolamento (UE) n. 1303/2013, 

previo parere favorevole della V Commissione consiliare e del Consiglio delle autonomie locali. 

 

Ai sensi di quanto previsto dal richiamato regolamento (UE) n. 1303/2013, i costi a valere sul POR FSE sono ammissibili dal momento della presentazione formale del 

POR FSE medesimo alla Commissione europea. 

 

La copertura finanziaria delle attività relative al presente PPO e successivamente descritte è possibile grazie alla anticipazione finanziaria con risorse regionali prevista 

dal bilancio 2014 a valere sul POR FSE 2014/2020.  

 

Il PPO 2014, predisposto dall’Autorità di gestione del POR FSE, è oggetto di concertazione con le parti sociali e con le Amministrazioni provinciali e di successiva 

approvazione da parte della Giunta regionale. 

 

Nelle more della procedura che condurrà alla adozione, da parte della Commissione europea, della decisione di approvazione del POR FSE, i programmi specifici che 

costituiscono il presente PPO fanno riferimento alla struttura del POR FSE corrispondente al testo formalmente inviato alla Commissione europea il 22  luglio 2014. Ci 
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si riserva di apportare le opportune modifiche laddove il negoziato successivo alla presentazione del POR FSE le renda necessarie, fermi restando i contenuti e le finalità 

dei singoli programmi specifici.  
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Linee di indirizzo del PPO 2014 
 
Attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie previste dal bilancio regionale 2014 a titolo di anticipazione sulla disponibilità finanziaria relativa all’approvando POR FSE 

nonché della disponibilità esistente sul richiamato Fondo regionale programmazione comunitaria, la Regione assicura la possibilità di avviare la fase attuativa del POR 

FSE medesimo, consentendo una prima, pur se limitata, risposta alla domanda del territorio che risulta particolarmente presente in una fase in cui azioni mirate sul 

rafforzamento delle competenze e delle conoscenze delle risorse umane possono effettivamente favorire l’accesso o il rientro nel mondo del lavoro.  

 

I programmi specifici che costituiscono il PPO 2014 consentono il finanziamento 

− di misure formative che integrano i percorsi di Istruzione e formazione professionale – IeFP -, assicurando ulteriori contenuti a percorsi strategici nel più ampio 

quadro dell’apprendimento permanente;   

− di misure di politica attiva del lavoro, anche di carattere sperimentale, funzionali al reinserimento lavorativo di persone prive della tutela degli ammortizzatori 

sociali o di disoccupati di lunga durata. Le misure attivate vedono la partecipazione attiva delle imprese e del Terzo settore nei processi funzionali alla 

collocazione lavorativa; 

− di misure per la formazione superiore previste a livello nazionale che consentono di concretizzare un percorso di costruzione di poli settoriali su cui 

l’Amministrazione regionale ha fortemente puntato, anche in senso innovativo, nell’ultimo periodo, nel più ampio contesto di integrazione con la domanda 

derivante dal territorio; 

− di misure per l’apprendimento permanente connesse all’acquisizione di una qualifica professionale,  realizzate in stretto raccordo con le imprese e comprendenti 

obbligatoriamente uno stage in impresa. 

 

Risorse finanziarie 

Sotto il profilo finanziario e secondo quanto indicato in precedenza, il PPO 2014 ha una disponibilità complessiva pari a euro 12.000.000.  
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Struttura del PPO 2014 

La struttura del PPO 2014  si pone in una linea di continuità con quella dei corrispondenti  documenti degli anni precedenti e relativi alla programmazione 2007/2013. 

del 2012. Il documento si articola in 4 progetti che, a loro volta, si realizzano attraverso una serie di programmi specifici – complessivamente 6.  

 

Il Progetto FSE INTEGRAZIONE DIRITTO – DOVERE  interviene attraverso un  programma specifico che riguarda  l’arricchimento curriculare dei percorsi di IeFP realizzati 

presso i centri di formazione professionale. Si tratta di interventi formativi previsti dal documento “Linee guida per la realizzazione dei percorsi di IeFP – Gli standrad 

regionali” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1453 del 23 agosto 2013. Tali interventi sono rivolti agli allievi frequentanti i percorsi triennali di IeFP  e 

sono finalizzati all’integrazione e all’arricchimento dei curricula di tali percorsi. La loro natura “di integrazione” consente inoltre di introdurre efficaci azioni formative 

funzionali sia alla prevenzione e al contrasto della dispersione degli allievi, sia al loro successo formativo e al conseguente inserimento professionale nel mercato del 

lavoro. Infine, l’integrazione formativa offerta a ciascun allievo consente di favorire in maniera più efficace  e trasparente eventuali  passaggi verso il canale 

dell’Istruzione tecnica e professionale della scuola secondaria superiore. 

 

Il Progetto FSE OCCUPAZIONE comprende due programmi specifici.  

− Il primo riguarda misure formative di carattere sperimentale finalizzate a accompagnare il rientro nel mercato del lavoro delle persone che hanno perso il 

sostegno degli ammortizzatori sociali. Il programma trova il proprio elemento di innovatività e sperimentalità nell’azione partenariale richiesta alle imprese e 

agli enti di formazione,  che lega anche la partecipazione finanziaria al risultato, e nell’azione capillare e costante di comunicazione verso i potenziali destinatari 

di cui si fa anche carico l’Autorità di gestione.  

− Il secondo mira a coinvolgere direttamente le organizzazioni del terzo settore – cooperazione sociale, volontariato, associazionismo di promozione sociale -  e 

disoccupati di lunga durata attraverso percorsi che mirano a migliorare l’occupabilità e le possibilità di reinserimento lavorativo di questi ultimi. Il modello 

prospettato vuole sperimentare un modello d’intervento sociale integrato che comprende un percorso di inserimento lavorativo ove  la gestione dell’intervento 

è in capo a un organismo del terzo settore che assicura anche l’affiancamento alla persona durante il percorso di inserimento medesimo. 
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Il   Progetto FSE FORMAZIONE SUPERIORE, si articola in due programmi specifici   rispettivamente rivolti alla realizzazione delle attività relative ai percorsi formativi di 

Istruzione tecnica superiore – ITS – ed ai percorsi di Istruzione e formazione tecnico superiore – IFTS. 

− Per quanto concerne gli ITS, il “Piano territoriale triennale concernente gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.),  il sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 

(I.F.T.S.) e i Poli Tecnico Professionali in Friuli Venezia Giulia”, approvato con DGR n. 1710/2013, prevede la stabilizzazione dell’offerta formativa proposta dagli 

I.T.S. che attualmente operano sul territorio regionale, e la costituzione di un nuovo ITS nell’Area “Nuove Tecnologie della Vita”. 

In particolare, per quanto concerne quest’ultimo punto, con decreto n.2996/LavFor/Istr/2014 dd.29.042014 è stata approvata la graduatoria delle candidature 

ed è stato individuato l’istituto “A. Volta” di Trieste, quale istituzione di riferimento della Fondazione che curerà l’offerta di istruzione tecnica superiore nell’Area 

“Nuove Tecnologie della Vita”. 

Con il programma specifico del PPO 2014 destinato agli ITS si prevede il finanziamento di 6 percorsi biennali.  

− Per quanto concerne gli IFTS  il Piano territoriale triennale concernente gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.),  il sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (I.F.T.S.) e i Poli Tecnico Professionali in Friuli Venezia Giulia”, approvato con DGR n. 1710/2013 prevede un progressivo consolidamento dell’offerta 

regionale  attraverso la copertura di tutte le aree professionali per le quali è prevista a livello nazionale una specializzazione tecnica superiore di riferimento 

(Allegato C del decreto I.F.T.S.). In particolare a seguito dell’emanazione di un avviso pubblico sono stati individuati, con decreto n. 2699/LAVFOR.FP/2014 

dell’11 aprile 2014, i soggetti attuatori, denominati Centri regionali IFTS .  

Con il programma specifico del PPO 2014 destinato agli IFTS si prevede il finanziamento di 10 percorsi formativi e di almeno altrettanti percorsi personalizzati 

quest’ultimi rivolti perlopiù ad un’utenza occupata interessata a riqualificare le proprie competenze e abilità professionali. 

 

 

Il Progetto FSE APPRENDIMENTO PERMANENTE  prevede un programma specifico che  primo riguarda la realizzazione di operazioni formative di qualificazione di base 

abbreviata finalizzate al conseguimento di un attestato di qualifica professionale corrispondente al livello 3 di cui alla raccomandazione del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 aprile 2008. Le operazioni fanno riferimento ai profili delle aree professionali definite a livello nazionale nella loro configurazione a banda larga, con le 

possibili declinazioni elaborate a livello regionale; esse trovano attuazione anche grazie al coinvolgimento delle imprese interessate già in fase di progettazione e sedi di 

stage per almeno il 30% della durata delle stesse (almeno 300 ore sulle 1000 previste).  
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Attuazione dei programmi specifici del PPO 2014 

L’attuazione del PPO 2014 è a cura dell’Autorità di gestione del POR FSE che si avvale di strutture attuatrici individuate a livello di Servizio e con riguardo alle specifiche 

competenze per la realizzazione dei singoli programmi specifici, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera e) del “Regolamento concernente modalità e 

criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76”  

emanato con DPReg n. 0232/Pres/2011. 

 

Per quanto riguarda la selezione delle operazioni presentate a valere sugli avvisi pubblici emanati in attuazione dei programmi specifici previsti, sulla base di quanto 

approvato in sede di Comitato di sorveglianza del POR FSE 2007/2013 del 19 giugno 2014, trovano applicazione in via transitoria  i criteri di selezione approvati dal 

medesimo Comitato ai fini dell’attuazione del POR FSE 2007/2013. Sarà successivamente compito del nuovo Comitato di sorveglianza istituito con riguardo al POR FSE 

2014/2020 confermare o modificare i criteri di selezione con riferimento agli avvisi pubblici successivamente emanati.   

 

L’attuazione dei programmi specifici che comporti stanziamenti finanziari diversi da quelli previsti dal PPO 2014 avviene previa approvazione da parte della Giunta 

regionale.  

La previsione di nuovi programmi specifici all’interno del PPO 2014 è oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale. 
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PPO 2014 
 

A. Progetto FSE INTEGRAZIONE DIRITTO DOVERE 
 
N° Programma specifico Asse/ Priorità 

investimento  
Obiettivo 
specifico  

Azione  Risorse  descrizione Struttura 
attuatrice 

1 Percorsi triennali IeFP – 
attività integrativa rivolta ad 
allievi frequentanti percorsi 
triennali di IeFP ed iscritti ad 
un CFP 

1 – Occupazione  
Accesso all'occupazione 
per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati 
di lunga durata e le 
persone che si trovano 
ai margini del mercato 
del lavoro, anche 
attraverso iniziative 
locali per l'occupazione 
e il sostegno alla 
mobilità professionale 

8.1 Aumentare 
l'occupazione dei 
giovani 

8.1.1 Misure di politica attiva, 
tra le quali l’apprendistato, 
incentivi all'assunzione, 
tirocini e altre misure di 
integrazione 
istruzione/formazione/lavoro, 
azioni di mobilità 
professionale, con particolare 
attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive 
di crescita (prioritariamente 
nell'ambito di: green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale, ICT) 

2.639.238,00 Azioni di arricchimento 
curricolare nei confronti 
degli allievi iscritti presso 
un CFP e frequentanti la 
prima, seconda annualità 
e terza annualità dei 
percorsi triennali IFP. 

Servizio 
programmazio
ne e gestione 
interventi 
formativi 

    TOTALE 2.639.238,00   
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B. Progetto FSE OCCUPAZIONE 

 
N° Programma specifico Asse/ Priorità 

investimento  
Obiettivo 
specifico  

Azione  Risorse  descrizione Struttura 
attuatrice 

2 Percorsi per l’inserimento 
occupazione delle persone 
che hanno perso il sostegno 
degli ammortizzatori sociali 

1 – Occupazione  
Accesso all'occupazione 
per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati 
di lunga durata e le 
persone che si trovano 
ai margini del mercato 
del lavoro, anche 
attraverso iniziative 
locali per l'occupazione 
e il sostegno alla 
mobilità professionale 

8.5 Favorire 
l’inserimento 
lavorativo e 
l’occupazione dei  
disoccupati di lunga 
durata e dei soggetti 
con maggiore 
difficoltà di 
inserimento 
lavorativo, nonché il 
sostegno delle 
persone a rischio di 
disoccupazione di 
lunga durata 
 

8.5.1 Misure di politica 
attiva, con particolare 
attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale, 
ICT) 

2.006.113,00 Azioni formative a favore 
delle persone che hanno 
perso il sostegno degli 
ammortizzatori sociali, 
realizzati nell’ambito del 
partenariato impresa/e – 
ente di formazione 

Servizio 
programmazio
ne e gestione 
interventi 
formativi 

3 Lavori di pubblica utilità a 
favore di donne di età 
superiore a 50 anni e uomini 
di età superiore a 55 anni in 
condizioni di disoccupazione 
di lunga durata 

1 – Occupazione  
Accesso all'occupazione 
per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati 
di lunga durata e le 
persone che si trovano 
ai margini del mercato 
del lavoro, anche 
attraverso iniziative 
locali per l'occupazione 
e il sostegno alla 
mobilità professionale 

8.5 Favorire 
l’inserimento 
lavorativo e 
l’occupazione dei  
disoccupati di lunga 
durata e dei soggetti 
con maggiore 
difficoltà di 
inserimento 
lavorativo, nonché il 
sostegno delle 
persone a rischio di 
disoccupazione di 
lunga durata 
 

8.5.1 Misure di politica 
attiva, con particolare 
attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale, 
ICT) 

1.600.000,00 Sperimentazione di un 
modello d’intervento 
sociale integrato che 
comprende un percorso di 
inserimento lavorativo di 
disoccupati di lunga 
durata ove  la gestione 
dell’intervento è in capo a 
un organismo del terzo 
settore che assicura 
anche l’affiancamento alla 
persona durante il 
percorso di inserimento 
medesimo 

Servizio lavoro 
e pari 
opportunità 

    TOTALE 3.606.113,00   
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C. Progetto FSE FORMAZIONE SUPERIORE 

 
 
N° Programma specifico Asse/ Priorità 

investimento  
Obiettivo 
specifico  

Azione  Risorse  descrizione Struttura 
attuatrice 

4 Istituti Tecnici Superiori 
(ITS) 

3 – Istruzione e 
formazione 
Miglioramento della 
qualità e dell’efficacia 
dell’istruzione superiore 
e di livello equivalente e 
l’accesso alla stessa, al 
fine di aumentare la 
partecipazione e i tassi di 
riuscita, specie per i 
gruppi svantaggiati 

10.5 Innalzamento 
dei livelli di 
competenze, di 
partecipazione e di 
successo formativo 
nell’istruzione 
universitaria e/o 
equivalente 

10.5.3 Potenziamento dei 
percorsi di ITS, rafforzandone 
l’integrazione con i fabbisogni 
espressi dal tessuto 
produttivo attenzione ai 
settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita 
(prioritariamente nell'ambito 
di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio 
culturale, ICT) 

1.226.025,00 Realizzazione di percorsi 
formativi da parte degli 
Istituti Tecnici Superiori 
(ITS) con riferimento alle 
aree “Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione”, 
“Tecnologie per il made in 
Italy, indirizzo per 
l’industria meccanica e 
aeronautica”, “Nuove 
tecnologie della vita”.  
Si prevede la realizzazione 
di sei percorsi biennali 
(biennio 2014/2015 e 
2015/2016), pari a due 
percorsi per ogni ITS, con 
il finanziamento dei 
percorsi formativi e delle 
azioni di sistema 

Servizio 
istruzione, 
diritto allo 
studio, alta 
formazione e 
ricerca 

5 Istruzione e formazione 
tecnica superiore 

3 – Istruzione e 
formazione 
Migliorare l’aderenza al 
mercato del lavoro dei 
sistemi di insegnamento 
e di formazione, favorire 
il passaggio 
dall’istruzione al mondo 
del lavoro, e rafforzare i 
sistemi di istruzione e 
formazione professionale 
e migliorandone la loro 
qualità, anche mediante 

10.6 Qualificazione 
dell'offerta di 
istruzione e 
formazione tecnica e 
professionale 

10.6.2 Azioni formative 
professionalizzanti connesse 
con i fabbisogni dei sistemi 
produttivi locali, e in 
particolare rafforzamento 
degli IFTS e dei Poli tecnico 
professionali, in una logica di 
integrazione e continuità con 
l’Istruzione e la formazione 
professionale iniziale e in 
stretta connessione con i 
fabbisogni espressi dal 
tessuto produttivo 

1.053.160,00 Realizzazione di percorsi 
formativi da parte dei 
soggetti individuati con 
decreto n. 
2699/LAVFOR.FP/2014 
dell’11 aprile 2014 nelle 
seguenti aree economico 
professionali: 
Edilizia,  Manifattura e 
Artigianato, Meccanica e 
Impianti,  Cultura, 
Informazione e Tecnologie 
Informatiche,  Servizi 

Servizio 
programmazio
ne e gestione 
interventi 
formativi 
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meccanismi di 
anticipazione delle 
competenze, 
l'adeguamento dei 
curricula e l’introduzione 
e lo sviluppo di 
programmi di 
apprendimento basati 
sul lavoro, inclusi i 
sistemi di 
apprendimento duale e 
di apprendistato 
 

commerciali, Turismo e 
Sport, Agroalimentare. 

    TOTALE 2.279.185,00   
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D. Progetto FSE  APPRENDIMENTO PERMANENTE 
 
N° Programma specifico Asse/ Priorità 

investimento  
Obiettivo 
specifico  

Azione  Risorse  descrizione Struttura 
attuatrice 

6 Qualificazione di base 
abbreviata 

3 – Istruzione e 
formazione 
Rafforzare la parità di 
accesso alla formazione 
permanente per tutte le 
età nei contesti formali, 
non formali e informali, 
aggiornare le 
conoscenze, le abilità e le 
competenze della 
manodopera e 
promuovere percorsi di 
apprendimento flessibili 
anche tramite 
l'orientamento del 
percorso professionale e 
il riconoscimento delle 
competenze acquisite 

10.4 Accrescimento 
delle competenze della 
forza lavoro e 
agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinseri
mento lavorativo 

10.4.1 Interventi formativi 
(anche a domanda 
individuale) strettamente 
collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento 
lavorativo, prioritariamente 
indirizzati ai target 
maggiormente sensibili (over 
55, disoccupati di lunga 
durata, cittadini con bassa 
scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in 
particolare rivolti alla green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale) e per 
l’imprenditoralità. Percorsi 
formativi connessi al rilascio 
di qualificazioni inserite nei 
repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda 
individuale) corredati ove 
appropriato da azioni di 
orientamento 

4.635.866,00
1 
 

Realizzazione  di progetti 
formativi a favore di 
persone di età superiore a 
18 anni finalizzati al 
conseguimento di una 
qualifica professionale, 
con riferimento  a figure 
professionali derivanti dal 
quadro nazionale di 
riferimento e  
corrispondenti alla 
domanda lavorativa 
proveniente dalle imprese 
del territorio. 

Servizio 
programmazio
ne e gestione 
interventi 
formativi 

    TOTALE 4.635.866,00   

 

                                                 
1 Modifica approvata con deliberazione n. 48 del 16 gennaio 2015. 
 
                                                                                                                                                                                                                             IL VICEPRESIDENTE 
                                                                                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE 


